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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione con i Direttori dei Conservatori Piemontesi e dell’Accademia delle Belle Arti di Torino al fine di approfondire le problematiche relative al nuovo ordinamento universitario e al riconoscimento dei titoli alta formazione artistica e musicale




Hanno partecipato all’audizione i Direttori dei Conservatori di Torino, Novara, Alessandria e Cuneo e il Presidente ed il Direttore dell’Accademia Albertina delle belle arti.

Gli intervenuti, dopo aver evidenziato l’importanza dell’intesa raggiunta il 15 u.s. con la Regione, volta a coordinare gli interventi nell’ambito del sistema universitario e piemontese, hanno posto l’accento sui seguenti punti:

· la necessità di permettere ai ragazzi interessati di acquisire, alle medie inferiori, la preparazione necessaria ad affrontare gli esami di ammissione e gli studi al conservatorio e la sperimentazione in atto in questo senso in alcune scuole medie;

· la mancata istituzione dei licei musicali, già previsti dalla legge 28 marzo 2003, n. 53;

· gli alti costi di gestione sia dei conservatori che dell’Accademia delle belle arti;

· la necessità di tutelare il patrimonio, comprensivo dei beni librari, e la loro fruibilità;

· l’opportunità di diffondere sul territorio il patrimonio culturale, anche attraverso gli enti locali, con produzioni artistiche di valore;

· la ricerca di nuove produzioni, quali, ad esempio, il jazz, il pop e la musica elettronica; in occasione del sessantesimo anniversario della Costituzione italiana, ad esempio, è in corso un approfondimento di opere di musicisti contemporanei alla sua nascita quali Nono, Malipiero e Ghedini;

· l’eventualità dell’introduzione allo studio della musica per i bambini della scuola primaria, attraverso ad esempio l’attivazione di laboratori;

· la sperimentazione di uno studio propedeutico all’inserimento nei conservatori per gli alunni delle medie inferiori;

· la proposta  di un centro atto a divulgare sul territorio le iniziative e le manifestazioni organizzate dai Conservatori;

· il riconoscimento del titolo di studio quale diploma di laurea, anche al fine di un possibile utilizzo dei crediti formativi;

· la richiesta di un fattivo sostegno dell’attività musicale, anche al fine di agevolare l’inserimento lavorativo di coloro che si diplomano al Conservatorio;

· la richiesta che l’elenco dei corsi istituiti presso gli istituti civici musicali finanziati dalla Regione venga aggiornato secondo le nuove tecnologie.

Per quanto riguarda l’Accademia delle belle arti, sono stati poste in rilievo le seguenti problematiche:

· l’assoluta necessità di reperire i fondi necessari al funzionamento dell’Accademia, anche se una parte della ristrutturazione è stata finanziata attraverso il Piano dell’edilizia universitaria;

· l’avvio, nella Reggia di Venaria, di un corso di restauro analogo a quello tenuto presso l’Accademia e la necessità di un conseguente raccordo operativo;

· la possibilità di uno sviluppo attraverso un rapporto forte con la Regione, le fondazioni bancarie e le fondazioni museali, in assenza di stanziamenti da parte del Ministero;

· la necessità di entrare a far parte del sistema culturale piemontese, anche in considerazione dei beni contenuti nella Pinacoteca, aperta al pubblico grazie al sostegno della Regione;

· l’avvio di un accordo con l’università di Torino per la costruzione di una rete telematica comune e per la produzione web.

E’ stato suggerita da un Consigliere di minoranza, nel corso della seduta, l’approvazione di un ordine del giorno, in occasione della votazione del bilancio, a sostegno delle Istituzioni statali di alta formazione artistica e musicale del Piemonte.

E’ stato quindi rilevato che l’intesa siglata il 15 febbraio u.s. avrà una durata di soli tre anni, mentre sarebbe invece utile prolungarla al fine di poter attuare una utile programmazione. Poiché la Regione non è per ora competente a legiferare in materia, è stato suggerito da un Consigliere di minoranza di impegnare la Giunta regionale, in sede di Conferenza Stato Regioni, affinché si faccia carico di evidenziare il problema e ne richieda soluzione al Governo.
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